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ed il Governo l'accettano, io non ho nulla 
da opporre, ma, se non l'accettano, è neces-
sario che Ella presenti la sua proposta scritta 
e firmata da 15 deputati. 

Luzzatto Riccardo, M a è u n a q u e s t i o n e d i 
ordine della discussione! 

Presidente. Io sono schiavo del regola-
mento ! 

Luzzatto Riccardo. Non si tratta della so-
spensione della legge! 

Presidente. Io sto qui per far rispettare il 
regolamento ! 

Guicciardini, ministro d'agricoltura e commer-
cio. L'onorevole Luzzatto propone di sospen-
dere l'articolo 10 fino a quando non si sarà 
deliberato sugli articoli 23 e 24? 

Presidente. Vuole di più; vuole che si di-
scutano subito gli articoli 23 e 24. 

Guicciardini, ministro di agricoltura e com-
mercio. La proposta di sospendere la discus-
sione dell'articolo 10 mi pare ragionevole, ed 
io non faccio opposizione. 

Però non mi pare necessario che si debba 
subito cominciare la discussione degli arti-
coli 23 e 2è; mi pare che si potrebbe pro-
cedere nella discussione degli articoli secondo 
la loro numerazione. Arriveranno gli arti-
coli 23 e 21 e allora delibereremo sopra la 
questione della inclusione o no nell'assicu-
razione della colpa grave e quindi passeremo 
all'esame dell'articolo 10 che adesso si vor-
rebbe sospendere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Chimirri, relatore. La Commissione ade-
risce a condizione che sospendendo l'articolo 
10 si proceda alla discussione degli articoli 
successivi. 

Nessuno impugna il contenuto dell'arti-
colo 10, che determina l 'ammontare della in-
dennità; potrà solo discutersi della misura. 
Ciò non impedisce la discussione degli arti-
eoli successivi per sbarazzarci delle questioni 
minori, in modo che restino in sospeso le 
due questioni capitali della colpa grave e 
delle indennità. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bonacci. 

Bonacci. A me pareva che la proposta del-
l'onorevole Luzzatto non fosse sospensiva, 
ma tendesse solo ad invertire la discussione 
di due articoli del disegno di legge. 

Ed a me pareva ancora che l 'inversione 
s'imponesse e non dovesse incontrare ostacolo 
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da parte del ministro, nè da parte della Com-
missione. 

Nell'articolo 10 e nei successivi, che da 
esso dipendono, trattasi di determinare l'in-
dennità che col mezzo dell'assicurazione s'in-
tende di garantire agli operai colpiti da in-
fortuni. Ma per determinare l 'ammontare 
della indennità bisogna sapere che cosa com-
prende l'assicurazione. In altri termini biso-
gna sapere se l'assicurazione fa tabula rasa 
di altri diritti dell'operaio, e di quali; se la-
scia integra la responsabilità civile del pa-
drone dello stabilimento industriale, ed entro 
quali limiti. 

Quindi la logica e il retto metodo della 
discussione esigono eh© si t rat t i prima della 
materia degli articoli 23 e 24, e poi si passi 
a trat tare della materia dell'articolo 10 e dei 
successivi. 

Presidente. L'onorevole Bonacci mi per-
metta di osservargli che, secondo l'ordine 
della discussione, noi dovremmo discutere in 
questo momento l'articolo 10. Che cosa pro-
pone l'onorevole Luzzatto? Ohe si sospenda 
la discussione dell'art. 10 e si vada a discu-
tere un altro articolo che logicamente, lo dico 
anch'io, lo dovrebbe precedere. Dunque esiste 
la questione sospensiva. 

Fusinato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare, ma badi 

che trattiamo ora la questione riguardante l'or-
dine della discussione. 

Fusinato. Perfettamente. Io ho chiesto di 
parlare perchè davvero, non ostante ciò che 
l'onorevole Luzzatto e l'onorevole Bonacci 
hanno detto, io non sono giunto ancora a com-
prendere la necessità logica del rapporto fra 
l 'emendamento che l'onorevole Bonacci pro-
pone all'articolo 23, e l'articolo 10, che oggi 
discutiamo. 

In sostanza, l'onorevole Bonacci propone 
questo : che i casi d ' infortunio provocati o 
da dolo o da colpa graye, escano dai confini 
dell'assicurazione obbligatoria e facciano ri-
sorgere l ' Is t i tu to della responsabilità civile. 
Ora, ciò potrà essere approvato senza avere 
riguardo all 'eventuale approvazione dell 'ar-
ticolo 10, il quale si riferisce ai casi che 
sono compresi nell'assicurazione obbligato-
ria. Discuteremo, a suo tempo, quando gli 
articoli 23 e 24 verranno in discussione, se 
ne]l'assicurazione obbligatoria e nei limiti 
della applicazione giuridica ed economica e 
nei suoi effetti, debba essere compreso anche 


